
L'EDICOLA DI  

PROFESSIONISTI D'IMPRESA  

E  

CONFAPI POTENZA

La rassegna stampa quotidiana curata da 

Professionisti d'Impresa 



Servizio Clienti - Tel. 02 63797510
mail: servizioclienti@corriere.itDEL LUNEDÌ

Milano, Via Solferino 28 - Tel. 02 62821
Roma, Via Campania 59/C - Tel. 06 688281

www.corriere.it

99
7
7
1
1
2
0

7
7
1
1
2
0

4
9
8
0
0
8

4
9
8
0
0
8

8
0
9
1
0

8
0
9
1
0

Po
st

e
Ita

lia
ne

Sp
ed

.in
A.

P.
-

D.
L.

35
3/

20
03

co
nv

.L
.4

6/
20

04
ar

t.
1,

c1
,D

CB
M

ila
no

In Italia EURO 1,50 ANNO 57 - N. 35LUNEDÌ 10 SETTEMBRE 2018

●GIANNELLI

di Paolo Mieli

I
l populista di destra
Jimmie Akesson non
ce l’ha fatta. Non è
riuscito a trascinare il
suo partito—

Democratici Svedesi— a
ridosso di quello
socialdemocratico
di Stefan Loefven. La
muraglia svedese in qualche
modo ha retto. Il primo
ministro Loefven aveva
accusato il nemico
sovranista
di «voler spegnere
l’incendio con l’alcol», gli
elettori gli hanno dato retta
e anche il moderato
Kristersson lascia
intendere che potrebbe
sostenere un gabinetto di
unità nazionale che faccia
barriera contro l’estrema
destra. In Danimarca,
Norvegia e Finlandia i
populisti si sono già da
tempo imposti come
interlocutori di governo.
In Svezia non ancora perché
i socialdemocratici hanno
resistito. E sono stati
premiati. Ma, a parte il fatto
che il trentanovenne
Akesson ha comunque
ottenuto un risultato
considerevole, la vittoria di
Loefven non appare tale da
determinare una svolta
politica nel resto d’Europa.
Pochi giorni fa Manfred
Weber, leader della Csu e
capogruppo del Partito
popolare europeo, è sceso
in campo, con l’apparente
sostegno di Angela Merkel,
nella competizione per
sostituire Jean-Claude
Juncker alla guida
dell’Ue. Si è proposto
come Spitzenkandidat
indicando ad origine dei
recenti guai continentali
l’uscita di David Cameron
dalla formazione che
riunisce i democristiani
d’Europa. Di lì
la Brexit e numerosi altri
sfaldamenti del fronte anti
sovranista.

continua a pagina 28

Centristi e sinistra

OPPORSI
(MALE)
AIPOPULISTI

Svezia Sovranisti vicini al 18% ma non sfondano

L’avanzata dell’ultradestra

S ocialdemocratici ancora primo partito in Svezia. Il partito
dell’ultradestra sale ma non sfonda. E per il Ppe si presenta il problema

dell’ingresso nel gruppo dei populisti. alle pagine 2 e 3

di Francesco Battistini e Paolo Valentino

Parte la sfida
sui negozi chiusi
la domenica
DiMaioperlostop.Nodeicentricommerciali

DISUGUAGLIANZE

Diritto al riposo?
Nonper tutti

È paradossale, ma il divieto di
apertura domenicale dei

negozi e dei centri commerciali
creerà una nuova diseguaglianza
tra due categorie di lavoratori:
quelli che lavorano la domenica e
quelli a cui è vietato di farlo. Si
dice: è una difesa del meritato
riposo, del diritto a trascorrere in
famiglia la domenica. Ma perché
questo diritto vale per alcuni e per
altri no? Se il riposo domenicale è
un diritto inalienabile perché
questo diritto viene alienato per
altri lavoratori? Una
discriminazione. Al contrario,
stavolta. continua a pagina 4

di Pierluigi Battista

ReportageSalvini:conleattualiregole80anniperirimpatri

Tra imigranti in Libia
«Inmigliaia verso l’Italia»

«N essuna alternativa. In Somalia non si
torna, in Libia impossibile restare.

L’unica possibilità è partire con i trafficanti
verso le coste italiane». Ecco le testimonianze
raccolte dai profughi sudanesi, eritrei, somali,
nigeriani, ciadiani con la guerra alle porte e
pronti a partire. a pagina 7

Jimmie Akesson, il leader del partito dell’ultradestra, durante un comizio

Il Tempo delle Donne
Felicità, seguire l’amore
e mettersi in gioco
di Michela Mantovan
alle pagine 26 e 27

I tre giorni di festival alla Triennale
Fazio intervistato da Cazzullo
e il gran finale con Sangiorgi

di Renato Franco e Maria Serena Natale
alle pagine 26, 27 e 34

«Entro l’anno stop alle aperture domenicali
delle attività commerciali». È scontro sulla
promessa di Di Maio. alle pagine 4 e 5

A
FP

L’EPIDEMIADI BRESCIA

Polmonite,
allarme a scuola

S ono salite a 138, tra il
Bresciano e il Mantovano,

le persone colpite dalla
polmonite le cui cause
restanomisteriose. Indagini
su due pazienti morti in
ospedale. E con l’apertura
delle scuole cresce la paura
del contagio. a pagina 17

di Marco Toresini

A testa alta

«P erché lo avete ucciso?» chiede
il magistrato. «Perché si porta-
va i picciriddi (i bambini) cu

iddu (con lui)», risponde il sicario che ha
sparato il colpo alla nuca. Si tratta del
Cacciatore, questo il suo soprannome a
Brancaccio. Aveva sparato a padre Pino
Puglisi, 3P, come lo chiamavamo noi a
scuola, il 15 settembre 1993, 25 anni fa.
Stavo per cominciare il quarto anno e lui,
uno dei professori della mia scuola, il li-
ceo Vittorio Emanuele II di Palermo, non
sarebbe più entrato in classe. Capo d’ac-
cusa: far giocare e studiare, con l’aiuto
volontario dei ragazzi di cui era professo-
re di religione, bambini che altrimenti
erano preda della strada e di chi su quella
strada comandava. Troppo poco?
3P sapeva infatti mescolare i quadrati

della scacchiera di Palermo, facendo
muovere chi conosceva solo la città di lu-
ce verso quella più tenebrosa, e viceversa.
I ragazzi di un rinomato liceo classico
aprivano gli occhi su strade nuove, per-
ché l’inferno poteva essere girato l’ango-
lo. A cosa serviva la cultura che riceveva-
mo se restavamo ciechi su ciò che aveva-
mo accanto? Don Pino sapeva che per far
rifiorire il quartiere in cui era nato e cre-
sciuto, bisognava ripartire da bambini e
ragazzi, anche se, per stare fermi e in si-
lenzio, gli alibi non mancavano. La sua
battaglia era tanto semplice quanto peri-
colosa: ridare dignità ai giovanissimi at-
traverso il gioco, lo studio, la catechesi,
prospettando loro una vita diversa da
quella del «picciotto mafioso».

continua a pagina 25

LETTI DA RIFARE
di Alessandro D'Avenia

ViadellaSeta,1.000miliardi
di Milena Gabanelli e Danilo Taino

a pagina 15

di Lorenzo Cremonesi

16 LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2018
PALAZZO REALE, PIAZZA DUOMO 12, MILANO

MUSEO DEL NOVECENTO, PIAZZA DUOMO 8, MILANO
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POLTRONE CHE SCOTTANO, LE SPINE DI TIM
Dalla rete ai conti, tutti i dossier di Telecom, il gruppo guidato da Amos Genish di Federico De Rosa

11

LAVINIA BIANCALANI

RISPARMIO
GUADAGNARE
DALL’1 AL 3%:

DAI BTP ALLA BORSA
ECCO COME

di Adriano Barrì, Angelo Drusiani,
Pieremilio Gadda e Patrizia Puliafito

36CONSIGLI(NONRICHIESTI)
PENSATE AL LAVORO
IL WELFARE
VIENE DOPO
di Antonella Baccaro,
Dario Di Vico ed Elsa Fornero

4, 5 & 6

RIFORME&RISORSE
MANCANO I SOLDI:
E LA LOTTA
ALL’EVASIONE?
di Ferruccio de Bortoli
e Enrico Marro

2

ROSBERG: HI TECH
E MATTONE
ORA CORRO COSÌ
di Daniele Sparisci

20

INFLUENCER
SCEGLIETE CHI SARÀ

LA PROSSIMA
CHIARA FERRAGNI

di Greta Sclaunich

24

SPORT& BUSINESS

10 anni dopo
E se Lehman non fosse
fallita? Economisti e

banchieri a confronto

L’EX PILOTA DI F1 NICO ROSBERG

Amos

Genish

al vertice

di Tim

14, 16& 17

di Cometto,
Fubini, Gennaioli,
Marvelli e Monti

MARTA POZZAN

Lunedì 10 Settembre 2018 Risparmio,Mercati, Imprese leconomia.corriere.it

del
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www.ilsole24ore.com
lunedi@ilsole24ore.com

€ 2 in Italia

Lunedì 10 Settembre 2018
Anno 154° — N° 249

Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano
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Avvocati 136.708 

Geometri 55.116

Commercialisti 20.303

Agronomi, attuari,
chimici e geologi

(Epap)
12.975

Consulenti del lavoro 10.673

Biologi 8.521

Ragionieri 8.394

Avvocati27.068
Commercialisti 19.601
Ragionieri8.950
Consulenti5.567
Geometri2.943
Epap835
Biologi187

Numero di professionisti
per classi di volume

d’affari dichiarato
nel 2016

I PROFESSIONISTI
PER FASCE DI RICAVI

Fonte: elaborazione
Il Sole 24 Ore del

Lunedì su dati delle
Casse previdenziali

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE
€ 2,50 (I Libri del Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)
NON VENDIBILE SEPARATAMENTE

LE GUIDE

9 771973 564394

80007

MASTER
2019
GUIDA ALLA SCELTA
In Italia e all’estero
Costi e borse di studio
Tutti i link con il lavoro

IN NORME & TRIBUTI  

FISCO E SOCIETÀ

I fondi immobiliari
cercano certezza
sulla tassazione
Il tema della soggettività giuridi-
ca dei fondi immobiliari presen-
ta rilevanti risvolti in termini di
tassazione. Ad esempio, per le
operazioni effettuate tra com-
parti di una stessa società di ge-
stione del risparmio. Fino al
2016, si tendeva a considerare il
fondo come patrimonio separato
della Sgr che lo gestisce e non co-
me autonomo soggetto di diritto.

Benigni e Tomassini —a pag. 16

DECRETO ESTIVO

Lavoro a termine,
il contratto esige
motivi specifici
I contratti a termine di durata in-
ziale superiore a 12 mesi dovran-
no contenere la causale. In base
al decreto estivo, la causale va in-
dicata, inoltre, in qualsiasi caso
di rinnovo del contratto. Le pro-
roghe seguiranno lo stesso iter
solo se si supera la durata di 12
mesi. L’assenza della causale
comporta la trasformazione del
contratto in lavoro subordinato
a tempo indeterminato.

Colombo —a pag. 17

In Italia crescono le vendite 
ma non i prezzi delle case 

In un panorama europeo positivo
per il settore residenziale l’Italia re-
sta un mercato “acerbo”. Secondo
l’outlook di Scenari Immobiliari che
verrà presentato a Santa Margheri-
ta Ligure venerdì e sabato, il quadro
del nostro Paese evidenzia una si-
tuazione di ripresa per le compra-
vendite residenziali, ma un futuro
stabile per i prezzi del metro qua-
drato. Il mattone residenziale, su-

perata la crisi, non riesce ancora a
imboccare la strada della crescita
delle quotazioni, intrapresa invece
da altri Paesi come Spagna, Francia,
Germania e Regno Unito.

I motivi alla base dell’“impasse”
sono la mancanza di sviluppo di
nuove abitazioni: gli italiani tendo-
no a comprare case esistenti sul
mercato, spesso di bassa qualità,
ancora a sconto. A pesare è anche
l’incertezza che aleggia sul Paese e
che coinvolge diversi ambiti, non
solo per la situazione politica ma
anche sul fronte dell’occupazione e
della ripresa economica. Intanto, in
alcuni Paesi europei la crescita dei
prezzi si sta affievolendo. 

Marchesini —a pag. 11 Fonte: Scenari Immobiliari - Outlook 2019

Previsioni variazione annua
dei prezzi delle case. In %

2018 2019
0% 5%

Spagna +4,6 +5,2

Italia -0,1 +0

Regno
Unito +2,1 +1,6

Francia +4,9 +3,0

Germania +5,8 +2,9

Il confronto a cinque

Con la flat tax
più benefici
al Centro-Nord
e agli over 40
L’ipotesi.L’innalzamento da 30mila a 65mila 
euro di ricavi della soglia di accesso al forfait 
(aliquota 15%) interesserà 92mila professionisti

.casa.professionil’esperto risponde
In allegato
Il nuovo inserto 
in formato tabloid

Le categorie.Buona parte di avvocati, geometri
e biologi rientra nel limite attuale. Più coinvolti 
i commercialisti e i consulenti del lavoro

di Cristiano Dell’Oste e Valeria Uva - a pagina 3

GENITORI E FIGLI

Affido condiviso
o esclusivo? Così
scelgono i giudici
Dodici anni dopo la legge
54/2006, che ha superato la
«maternal preference», la for-
mula dell’affido condiviso dei fi-
gli è diventata la regola. L’opzio-
ne dell’affido esclusivo viene,
tuttavia, scelta dai giudici quan-
do tutela maggiormente l’inte-
resse dei minori, ad esempio a
fronte di abusi, disinteresse,
maltrattamenti e litigiosità.

Pascasi —a pag. 18

Gioco d’anticipo verso la pace fiscale

L’ipotesi di «pace fiscale» allo
studio del governo per la Legge di
bilancio 2019 si riflette già sui
comportamenti dei contribuenti.
Gli annunci che si rincorrono so-
no tanti, ma tutti portano a ipotiz-
zare che la possibile pace fiscale

non venga circoscritta alle sole
cartelle di pagamento, ma includa
altre situazioni, come i processi
verbali di constatazione (Pvc) e la
generalità delle liti tributarie. La
prima, inevitabile conseguenza –
in questo periodo di attesa della
norma definitiva – è una sorta di
“congelamento” del ravvedimen-
to operoso. In generale, ad esem-
pio sulle liti pendenti, conviene
“tenere in vita” determinate si-
tuazioni per poi approfittare della
pace fiscale.

Deotto —a pag. 2

Lo spettro di un deferimento alla 
Corte di Giustizia della Ue ha 
imposto all’Italia un’accelerazio-
ne per rimuovere gli ostacoli alla 
libera circolazione dei professio-
nisti. Nello schema di disegno di 
Legge europea 2018 approvato 
giovedì dal Consiglio dei ministri, 
sono state inserite alcune modifi-

che alla normativa sul riconosci-
mento dei titoli di studio per 
allineare il nostro Paese alla 
normativa Ue. L’Italia risponde 
così ai rilievi provenienti da Bru-
xelles e contenuti in una lettera di 
messa in mora inviata a 27 Paesi 
europei.

Bussi e Castellaneta —a pag. 7

20,1
miliardi

LA MANOVRA 2019

Dal ravvedimento alle liti 
pendenti cosa conviene fare 
in attesa delle nuove regole

Il recupero di evasione nel 
2017 per i tributi 
amministrati dalle Entrate, 
di cui 4 da rottamazione 
delle cartelle e 0,4 da 
voluntary disclosure.

Gli outlet restano tra i segmenti 
del retail immobiliare quello che 
attrae maggiori risorse in 
Europa. Negli Usa invece gli 
investimenti sono in calo.

Dezza —a pag. 12

Immobiliare
Outlet, frenano 
negli Usa ma 
non in Europa

Toscana, Sicilia, Puglia
e Calabria dettano regole
a tutela dei professionisti. 
Ma ognuna a modo suo.
In arrivo anche il Lazio.

Mazzei —a pag.6

Parcelle
Equo compenso
si muovono
le Regioni

Come attivare lo Spid 
per accedere in modo 
più semplice alla Pa 

—Guida estraibile nel
tabloid dei quesiti

Identità digitale
La password
unica agevola 
le pratiche 

+ la
guida
rapida

Professionisti a prova Ue
L’ITALIA O RA REC UPE RA  

L’ANTICIPAZIONE

Il mercato resta più debole
rispetto a Spagna, Francia,
Germania e Regno Unito

con “Cent’anni – La mano del morto” € 5,99 in più;
con “Crisi Aziendale e Rapporto di Lavoro” 
€ 9,90 in più; con “Norme e Tributi” € 12,90 in più;
con “How To Spend It” € 2,00 in più;
con “IL Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

MERCOLEDÌ
CON IL

SOLE 24 ORE

La guida 2019
Tutti i master:
scegliere i corsi 
in Italia 
e all’estero
*
Il Sole 24 Ore propone
mercoledì in edicola
«Master 2019», la guida con 
tutti i corsi in Italia e all’estero 
(80 pagine, a 0,50 euro
oltre al prezzo del quotidiano)

*
La scelta dei master sarà al 
centro domani di una diretta 
Facebook sul sito del Sole 24 
Ore a partire dalle ore 12.

Più inglese
ma alle medie
il 44% non arriva
alla sufficienza

La relazione tra inglese e scuola
resta complicata. Nonostante
l’Italia sia al top nell’Ue per grado
di copertura e la durata dell’inse-
gnamento di una lingua straniera
i risultati non si vedono. La con-
ferma giunge dalle ultime prove
Invalsi: il 44% degli alunni di terza
media ha una comprensione in-

sufficiente dei testi in inglese. E
non è un buon viatico per il debut-
to anche in quinta superiore (sep-
pure senza impatto sulla maturi-
tà) delle prove standardizzate. Ma
il Miur correi ai ripari: pronti 150
milioni di fondi Pon per la forma-
zione (anche linguistica) dei prof.

Bruno e Tucci —a pag. 5

R I P AR TE LA  S CUOLA  

Mm
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In Svezia cresce l’onda nera
ma i sovranisti non sfondano
I socialdemocratici restano il primo partito. L’estrema destra sfiora il 18%. Salvini esulta

L’immagine

Andare a scuola significa 
incontrare l’universo dei 
libri. L’inizio di ogni 

anno scolastico è segnato, 
non a caso, dal loro acquisto. 
Ancora oggi, come un tempo, 
i nostri figli vanno a scuola 
con lo zaino pesante, ricolmo 
di libri. Ma l’esperienza, come 
alcuni dicono, non vale forse 
sempre più di ogni libro? Non 
dovremmo pensare che sia la 
vita la vera Scuola e la Scuola 
solo una pallida ombra della 
vita? 

pagina 25

Roma di Alfonso Cuarón ha 
meritato il Leone d’Oro. I 
critici l’hanno subito 

indicato come probabile 
vincitore, superando la sua 
origine produttiva vade retro 
Satana (Netflix) e il pubblico 
di Venezia 75 se ne è 
entusiasmato: visto sui grandi 
schermi del Lido, i suoi 
bianchi e grigi erano pieni di 
luce e di emozione, le 
immagini senza confini. 

pagina 27

L’ALTRO CINEMA
NON DEVE
FARCI PAURA
Natalia Aspesi

A SCUOLA
LA VITA
È NEI LIBRI
Massimo Recalcati

L’analisi

LA STRATEGIA
PER FERMARLI G iochi di potere. 

Quando Serena 
Williams urla 

all’arbitro Ramos non è 
solo un’atleta imbestialita 
che lotta per il diritto alle 
donne a manifestare la 
propria rabbia. È molto 
oltre la battaglia dei sessi.

nell’inserto 

La polemica

 GIANNI CLERICI, nell’inserto 

Andrea Bonanni

È deciso, negozi mai più aperti di domenica
I ragazzi degli scaffali: lasciateci lavorare

I l nuovo ministro dell’Etica 
della Nazione ieri ha 
annunciato che il governo 

darà l’ordine alle società 
partecipate dallo Stato di non 
fare più pubblicità sui 
giornali. 
Una chiara misura di 
ritorsione per quelle poche 
fonti di informazione che 
le forze di governo non 
controllano direttamente 
o indirettamente, ora che gli 
imprenditori fanno la fila nel 
bacio della pantofola al nuovo 
potere, mentre la Rai si è 
allineata, foglia al vento come 
sempre insieme con le altre tv. 
Per i giornali, si rassicuri il 
ministro, non cambierà nulla: 
per grillini e leghisti le parole 
confuse di Di Maio dimostrano 
invece che qualcosa sta 
cambiando dopo queste 
settimane difficili, soprattutto 
nel profondo del sistema 
nervoso giallo-verde, e questo 
è ciò che conta. 
Proviamo a capire.
«Il governo rivendica il diritto 
di poter gestire le partecipate 
in maniera etica – dice 
il vicepremier Di Maio – e 
tutelando i soldi delle tasse 
dei cittadini». Magnifico.

continua a pagina 21 I

I GIORNALI
E IL MONDO
A PARTE
GIALLO-VERDE
Ezio Mauro
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Festa nel centro lussuoso di Stoc-
colma dove i sovranisti celebrano 
il  loro  successo,  17,7%,  mentre  il  
blocco dei 4 partiti di centrodestra 
tutti insieme al 40,3%, alla pari con 
socialdemocratici, verdi e sinistra, 
i governanti uscenti. Il modello sve-
dese regge ma vacilla e fa tremare 
gli equilibri politici in Europa. E a 
Stoccolma si apre il rebus governo.

pagina 2

L E  I D E E

Deficit, Tria
spegne le illusioni
“Soltanto danni
se l’aumentiamo”

CUZZOCREA e GRECO

L’editoriale I conti pubblici

La «nuova veste istituzionale», 
in cui Salvini sperava di veder 
nobilitato il capo dell’estrema 

destra svedese dovrà attendere. 
pagina 3

Viaggio fra chi lavora nei giorni di festa: in alto da sinistra, Aliona Costantini, Lorenzo Spinapollice 
e Consuelo Fratesi. In basso da sinistra, Julian Chavez, Deborah Tozzato e Dario Frasca ALESSANDRO CONTALDO

L’ impegno scritto preso da 
Salvini davanti alla lobby 
delle armi diventa oggi una 

legge dello Stato. La Gazzetta 
Ufficiale ha infatti pubblicato il 
decreto con il quale l’Italia 
recepisce la direttiva europea 477, 
e lo fa nel modo più “generoso” - 
per le lobby - possibile.

pagina 5

GIULIANO ALUFFI, pagina 19

La ricerca
Lo scienziato del silenzio: così cancello i rumori

 Fondatore Eugenio Scalfari

La legge La lobby delle armi festeggia

Far West Italia, ora è più facile
comprare un kalashnikov

La tragedia di Genova

Ponte, si dimette
ispettore indagato
Scontro finale
Toninelli-Toti

FILETTO e MINELLA
pagina 16 

Andrea Tarquini

Marco Mensurati
Fabio Tonacci

Ma sul campo
non ha sbagliato

solo il giudice

Gli spettacoli
Ecco la nuova Radio Capital, voce di Repubblica
ERNESTO ASSANTE, pagina 29

 CROSETTI e FONTANAROSA, pagine 6 e 7, con un commento di ALESSANDRO DE NICOLA, pagina 20

Emanuela Audisio

LA BATTAGLIA
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DI SERENA
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Andrea Greco

«Il sistema bancario italiano è più soli-
do di quello di altri Paesi. Ci ha sal-

vato che in alcune banche italiane non si 
parli l’inglese, ma si parli con le imprese». 
Quando, in quel caldo 17 agosto 2008, il mi-
nistro del Tesoro Giulio Tremonti sfoggiò 
la centesima boutade per dire come si sta-
va nell’Italia bancaria, il treno lanciato di 
Lehman Brothers stava per trovare il suo 
muro, e la crisi dei mutui subprime Usa av-
vampava da un anno con diverse vittime 
già al passivo. Dieci anni dopo, è dramma-
ticamente  evidente  come  l’economista  
lombardo ci avesse “preso a metà”: solo 
per la parte di analisi, non nelle conclusio-
ni.

segue a pagina 8

Ennio Doris

Il ministro dell’Economia, Giovanni Tria, e i vicepresidenti del Consiglio Matteo Salvini e Luigi Di Maio

Alberto Bisin

I
l Paese è tornato a teme-
re la  crisi  finanziaria  e  
quindi a osservare l’an-
damento  dello  spread  
sul rendimento dei titoli 

del debito sovrano. È bene al-
largare lo sguardo per capire 
meglio cosa stia succedendo. I 
dati più recenti sui flussi di ca-
pitali, elaborati dalla Banca d’I-
talia, mostrano una significati-
va fuga di capitali da parte de-
gli investitori stranieri, circa 75 
miliardi di  euro in maggio e 
giugno. Di questi, 55 miliardi 
dai titoli di Stato e una buona 
parte del resto da titoli e azioni 
del settore finanziario italiano. 
Inoltre, circa la metà dei titoli 
di Stato che gli investitori stra-
nieri hanno venduto in questi 
due mesi è passata nelle mani 
delle banche italiane. In effet-
ti, questi sono i movimenti di 
capitale che ci si aspetta all’av-
vicinarsi di una crisi. Innanzi-
tutto, la fuga dai titoli di Stato. 
Questa è una delle ragioni fon-
damentali  per  cui  cresce  lo  
spread  ed  è  la  conseguenza  
della mancanza di fiducia de-
gli investitori stranieri nella po-
litica economica del Paese. 

segue a pagina 10

La fuga
dei capitaliEugenio Occorsio

Il  bilancio dello  Stato  2018 destina  
46,4 milioni alle “sovvenzioni alle so-

cietà per le attività di organizzazione delle 
corse ippiche e per i servizi delle immagi-
ni delle corse (quelli che vengono manda-
ti in onda di continuo nelle sale scommes-
se, ndr)”, che si aggiungono agli 88,3 milio-
ni genericamente già attribuiti agli “inter-
venti relativi allo sviluppo del settore ippi-
co”. Lo stesso bilancio assegna 4 milioni 
di euro alle società di calcio “in regime di 
proprietà o di concessione amministrati-
va” per la “ristrutturazione degli impianti 
sportivi”.  Otto milioni  sono  destinati  al  
“sovvenzionamento delle attività circensi 
e dello spettacolo viaggiante”. E così via. 
Decine e decine di voci, ognuna con il suo 
stanziamento, piccolo o grande. Goccia 
dopo goccia si arriva a 47 miliardi di trasfe-
rimenti alle imprese: la somma di tutti i 
contributi diretti  dello Stato alle attività 
più varie, alcune improbabili, altre forse 
importanti, qualcuna essenziale. Sta di fat-
to che è una pioggia di denaro elargita da 
un bilancio pubblico esangue dove ogni 
euro  diventa  fondamentale  per  evitare  
guai in Europa e sui mercati. O semplice-
mente potrebbe forse essere utilizzato per 
ridurre le tasse a tutti i cittadini. «Ai soldi 
statali vanno aggiunti i contributi delle re-
gioni, degli enti locali, di altre amministra-
zioni pubbliche», spiega Carlo Cottarelli 
che con il suo team dell’Osservatorio sui 
conti pubblici italiani, insediato presso la 
Cattolica, ha spulciato riga per riga il bilan-
cio dello Stato e ne ha ricavato un volumi-
noso e allarmante rapporto.

segue a pagina 4

Ferrovie, cinema, industria e circo
dallo Stato assegno da 47 miliardi 

villaggio
globale

Filippo Santelli
a pagina 12

Chengdu
la seconda Cina
con l’hi-tech
alla rincorsa
di Shanghai

[IL CASO]

[IL PERSONAGGIO]

Mark Read
al timone di Wpp
con il salario
dimezzato

Enrico Franceschini a pagina 6

UNA MIRIADE DI TRASFERIMENTI 
ORDINARI E STRAORDINARI AD 
AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE 
AFFOLLA IL BILANCIO: CI SONO 
SPESE INDISPENSABILI MA TANTE 
DISCUTIBILI E “RIMODULABILI” 

economia
italiana

Massimo Minella
a pagina 22

Porti 
la manovra
sull’lva
fa arrivare 
solo 63 milioni

Fabio Bogo

I
n attesa di conoscere il 
risultato del referendum 
tra i lavoratori 
sull’accordo raggiunto 
per l’Ilva (una intesa 

travagliata e funestata da 
annunci roboanti ma che alla 
fine ha trovato il consenso dei 
sindacati) e aspettando un 
eventuale nuovo 
emendamento che cancelli 
l’emendamento che ha 
modificato l’emendamento sui 
vaccini, le forze politiche al 
governo si stanno applicando 
ancora alla demolizione delle 
norme che finora hanno 
regolato alcuni aspetti della 
vita economica.
L’ultimo assalto in ordine di 
tempo è quello che riguarda 
l’apertura dei negozi nelle 
domeniche e nei giorni festivi, 
che il governo Monti nel 2011 
aveva totalmente liberalizzato 
lasciando ai commercianti la 
scelta se tenere alzate lo meno 
le saracinesche. Cinque Stelle e 
Lega, appoggiate in realtà 
anche da una parte del Pd, 
hanno elaborato disegni di 
legge che riportano le lancette 
indietro nel tempo, fissando 
dei limiti stringenti per le 
aperture, e motivano la loro 
linea di intervento con il fatto 
che la liberalizzazione non ha 
prodotto i benefici attesi dal 
settore. Più che dalla logica le 
modifiche proposte sembrano 
una confusionaria resa a quelle 
lobby che hanno sempre 
contrastato il provvedimento. 
Mentre infatti consumatori e la 
grande distribuzione sono 
favorevoli al mantenimento 
della liberalizzazione, una fiera 
opposizione viene da 
Confcommercio e 
Confesercenti, le associazioni 
di categoria che raggruppano 
prevalentemente i piccoli 
negozi. Giova ricordare allora i 
dati più recenti sulla 
distribuzione, resi noti 
dall’Istat. Nello scorso luglio le 
vendite al dettaglio nella rete 
commerciale tradizionale sono 
scese dello 0,1%, nonostante la 
corposa campagna di saldi in 
atto, come ogni anno. Nello 
stesso periodo le vendite 
online sono aumentate del 
13,6%. I saldi quindi, retaggio 
di un’epoca antica e ancora 
regolamentati sul fronte del 
calendario, non attraggono 
più. Internet invece cresce. Un 
campanello d’allarme che 
rimane inascoltato dalle forze 
politiche, in perenne 
campagna elettorale ed in 
cerca di facile consenso. In un 
mondo in movimento chi 
vuole o deve comprare non si 
ferma davanti alla saracinesca 
chiusa la domenica: quella di 
internet è aperta. E a perdere 
sarà sempre chi si arrocca in 
difesa del vecchio sistema. Una 
prova in questo senso viene 
anche dalla parabola di 
Flixbus, la compagnia di bus 
low cost che un anno fa era 
stata praticamente espulsa dal 
mercato e accusata di 
concorrenza sleale con un 
decreto cucito su misura. 
Sopravvissuta grazie al ricorso 
al Tar, la scorsa estate Flixbus 
ha trasportato il 43% di 
passeggeri in più. A 
dimostrazione che c’è un’Italia 
che aveva voglia di muoversi. 
Ed è salita a bordo di chi aveva 
qualcosa di nuovo da offrire, e 
aveva le porte aperte

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE PORTE
CHIUSE
E QUELLE 
APERTE

[IL COMMENTO]

Alla fine sembra aver prevalso la “linea Tria”: 
la settimana scorsa, dopo mesi di proclami 

roboanti  e  sfide preoccupanti  all’Europa,  i  due 
azionisti del governo Matteo Salvini e Luigi Di Ma-
io hanno abbassato le armi: «Rispetteremo il 3% di 
rapporto deficit/Pil». La soglia più importante fra 
quelle imposte dal Trattato di Maastricht del 1992, 
confermata da tutte le riforme successiva dal Fi-
scal Compact al Six Pack, sarà rispettata. I mercati 
hanno subito dimostrato di gradire oltremodo que-

sta promessa,alla quale però dovranno ora seguire 
i fatti sotto forma di impegni nero su bianco nella 
nota integrativa al Def di fine settembre e nella Leg-
ge di Stabilità del mese successivo. Nell’incerta at-
tesa per questo momento decisivo, abbiamo inter-
pellato sei autorevoli economisti, cinque italiani e 
uno tedesco, ponendo loro una semplice doman-
da: “Ma vale la pena morire per il 3%?”

Bini Smaghi, Boitani, Esposito, Gros, Minenna e 
Rinaldi alle pagine 2 e 3 

La soglia magica e le scelte del governo
quel 3% che divide gli economisti

[L’INCHIESTA]

Lehman, il crac degli “altri”
che piegò le banche italiane 

multi
media

Jaime D’Alessandro
a pagina 29

Da Israele
l’algoritmo
che smaschera
i seminatori
di odio in rete

“E Silvio 
disse: 
rimborsiamo 
i clienti”

Luca Piana
a pagina 9
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TENSIONE NEI SEGGI: I NEONAZISTI IRROMPONO E MINACCIANO ELETTORI E GIORNALISTI. CRESCE L’INSTABILITÀ NELLA UE

Sull’Europa la scossa svedese
L’ultradestra sfiora il 18% e ottiene 63 seggi, socialdemocratici al minimo storico. Governo difficile

STAMPA
PLUS ST+

IL CASO

MARIA ROSA TOMASELLO

Quei 16 milioni di volti
archiviati dalla polizia

P. 13

PONTE DI GENOVA

MARIO DE FAZIO

Scontro con l’esecutivo
il commissario Toti
“Pronto a lasciare”

P. 10

LE STORIE

GIULIO GAVINO

Riva Ligure, nel cartoon
il sindaco è l’eroe 
della differenziata

P. 30

SILVANA MOSSANO

Uto Ughi inaugura 
la scuola musicale 

di Casale
P. 30

Animali La plastica non ferma le tartarughe
Record di nascite lungo le nostre coste
NICOLA PINNA —  P. 15

Antartide Villa Las Estrellas, il villaggio cileno
dove si può vivere soltanto senza appendice
EMILIANO GUANELLA —  P. 14

Forse non è questione di modernità e neanche di
meticciato. La polemica tra Mostra ed esercenti

cinematografici che è seguita al termine della mani-
festazione rischia di creare due partiti contrapposti
che conducono una battaglia avvincente per pochi
ma di nessun interesse per tutto il resto del mondo.
Forse sarebbe stato più opportuno invocare il buon
senso, quello che è del tutto assente dal verdetto
della giuria. 

STEVE DELLA CASA

GLI ERRORI DELLA MOSTRA DEL CINEMA

VENEZIA, NETFLIX
E L’INUTILE NOSTALGIA

CONTINUA A PAGINA 25

Mercoledì mattina, a Strasburgo, il Parlamento eu-
ropeo affronterà una delle questioni più delicate

della nostra epoca, il copyright al tempo di Internet, un
argomento che va oltre il linguaggio oscuro di una diret-
tiva europea e le procedure esoteriche delle istituzioni
continentali. Secondo l’ex Beatles Paul McCartney, in
gioco c’è il futuro della musica; mentre per le associa-
zioni dei giornalisti e degli editori, la posta in palio è la
sopravvivenza dell’industria dell’informazione. 

CHRISTIAN ROCCA

IL VOTO DEL PARLAMENTO EUROPEO SUL COPYRIGHT

IL DIRITTO D’AUTORE
AI TEMPI DEI SOCIAL 

CONTINUA A PAGINA 25

ALBERTO SIMONI —  P. 25

DOPO STOCCOLMA

LA VECCHIA
UNIONE
È IN AFFANNO

L’INCHIESTA

Sovranisti e antipapisti
la grande alleanza sfida
la Chiesa di Francesco
CAPURSO E PACI —  PP. 6-7

SI APRE LA «FASE DUE»

Linea Di Maio
“Basta avere
paura di Salvini”
«Salvini sa che al voto non torne-
remo. Mattarella non lo permette-
rà. È questa la nostra assicurazio-
ne. Ed è per questo che non sare-
mo più così tolleranti con lui». La
riflessione del vicepremier Luigi
Di Maio apre quella che gli stessi
grillini ribattezzano la «Fase Due»
del loro rapporto con la Lega. 
ILARIO LOMBARDO —  P. 8

INTERVISTA

La ministra Lezzi
“Il M5S dirà no
a Tap e condoni”

Barbara Lezzi, tra i ministri di pun-
ta nella delegazione Cinque Stelle
al governo, lo dice senza ultima-
tum: nelle prossime settimane i 
pentastellati sono più che mai de-
terminati a segnare punti sui temi
per loro decisivi. Condono per i mi-
lionari? «Assolutamente no». Red-
dito di cittadinanza: «Partiranno i
Centri per l’impiego ma ci saranno
da subito risorse anche per i giovani
delle famiglie più povere». —  P. 9

FABIO MARTINI

Serena Williams protesta durante la finale (persa) degli US Open. Sotto Fenati tira il freno al rivale Manzi a 250 all’ora
ANSA

Se lo sport va in tilt: la rabbia di Serena e la follia di Fenati 

A l centro del mondo, sul campo cen-
trale di New York, come nella peri-

feria della Moto2 sul circuito di Misano:

la donna più famosa dello sport e un pi-
lota di seconda categoria a luci spente.

GIULIA ZONCA

CONTINUA A PAGINA 35

DANIELLE PARHIZKARAN-USA TODAY SPORTS

ANNIVERSARIO DELL’ASSEDIO DI VIENNA

Austria, lite sulla statua
che ricorda la vittoria 
sull’impero ottomano
MONALDI E SORTI —  P. 5

MONICA PEROSINO
INVIATA A STOCCOLMA

La socialdemocrazia non è
morta la scorsa notte, ma
il modello granitico dello

Stato sociale svedese forse sì.
CONTINUA ALLE PAGINE 2 E 3

PALLADINO E ZATTERIN —  P. 4

IMPORTANTE E SERIA ENOTECA
COMPRA VECCHIE BOTTIGLIE

349.4998489 enocaffedamauro@yahoo.it

VECCHI WHISKY AL MALTO
in particolare:

MACALLAN - SAMAROLI - BOWMORE
Grandi vini rossi italiani e francesi

            Vecchi
           Champagne

           Cognac
           Rhum

Massima serietà.
Pagamento

immediato al ritiro.
Valutazioni

senza impegno.
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Il film di Netflix
Venezia, a “Roma”
Leone di polemiche
«Non sarà in sala»
«Ma è il futuro»
Satta a pag. 20

MotoGp a Misano
Follia di Fenati:
tira il freno del rivale
Manzi a 200 all’ora
«Voleva uccidermi»
Atzori nello Sport

Svezia, avanzata degli anti-euro
ora è difficile formare il governo

BILANCIA, OCCASIONI

DA NON PERDERE

Mauro Evangelisti

N
el Lazio non sarà più obbli-
gatorioportare il certificato
medico quando il bambino
torna a scuola dopo un pe-

riodo dimalattia. La svolta è sta-
ta decisa dalla giunta Zingaretti
nella nuova legge sulle semplifi-
cazioni (chiamata anche “colle-
gato”) e arriverà oggi in consi-
glio regionale per l’approvazio-
ne. Ciò che interessa le famiglie
dei 733 mila studenti del Lazio è
il superamento dell’obbligo del
certificato, che fino ad oggi veni-
va richiesto per il rientro a scuo-
ladopocinquegiornidi assenza.

A pag. 14

Assenti a scuola, certificato medico addio

Ultradestra al 17,9%. Socialdemocratici primo partito, ma non basta

Migranti, giro di vite
sui permessi umanitari
«Già calati di un terzo»
`Il sottosegretario Molteni: «Ora più rimpatri»
Diciotti: l’ultima fuga in bus verso Ventimiglia

Luca Ricolfi

P
uò sembrare strano, ma
unbilancio del quinquen-
nio di governo del cen-
tro-sinistra (dal 2013 al

2018), ovvero dell’azione dei
governi Letta, Renzi e Genti-
loni, ancora non l’abbiamo
né letta né ascoltata. Renzi se
l’è sbrigata con poche battu-
te,maanchedaipadri nobili e
dai candidati alla successione
sono arrivati, finora, solo di-
scorsi più fumosi che alati,
ma ben poche analisi. E auto-
critica ancor meno, se non la
ferma decisione di voler fare
autocritica, e le solite due am-
missioni di colpa: forse c’è
stato un difetto di comunica-
zione, forse dovevamo parla-
redi più con la gente.
Eppure è di analisi e di au-

tocritica che ci sarebbe biso-
gno. Servirebbero al Pd, se
vuole fermare il declino e spe-
raredi tornare al governo,ma
servono anche a noi, studiosi
ed opinione pubblica, per in-
quadrare l’azione (e le diffi-
coltà) del governo giallover-
de. L’azione di un nuovo go-
verno, infatti, non è mai un
inizio assoluto, ma sempre la
continuazione di una storia
scritta daaltri, con cui i nuovi
venuti sono costretti a fare i
conti.
Qual è, dunque, l’eredità

del centro-sinistra? La rispo-
sta dei diretti interessati la co-
nosciamo abbastanza bene, è
il racconto autocelebrativo
che abbiamo ascoltato in tut-
te le salse, centinaia e centina-
ia di volte: noi siamo quelli
che hanno portato il Paese
fuori della crisi; prima davan-
ti al dato del Pil c’era il segno
meno, ora c’è il segnopiù.

Continua a pag. 18

Bilancio necessario

L’autocritica
che manca
sull’eredità
della sinistra

Domenica chiusi, posti a rischio
`Di Maio: «Stop all’apertura dei negozi entro fine anno». Allarme della grande distribuzione
Tria: «Crescita in calo, manovra rigida». Reddito di cittadinanza, ipotesi rinvio di sei mesi

MOSCA Scontri e feriti in tutta la
Russiadurante leprotesteper la
riformadellepensioni. Inpiazza
Pushkin, a Mosca, migliaia di
giovani e adulti scandivano slo-
gan contro Putin e l’annunciata
riformaconinnalzamentod’età,
quando si sono scontrati con la
polizia. Il governo: regia di Na-
valnydalcarcere.

D’Amatoapag. 12

Riforma contestata. «Regia di Navalny»

Russia, proteste per le pensioni
scontri in piazza con feriti e arresti

BuongiornoBilancia! Non
andate sempre d’accordo con
la Luna, troppo instabile per il
vostro carattere, poco
equilibrata per voi che volete
pesare emisurare tutto. Però ci
sonomomenti nella vita,
occasioni che si presentano
così improvvise e veloci, da non
lasciare tempoper elaborare
riflessioni. Specie in amore.
Quandosuccede, la bilancia
nonserve. Questa nel segnoè
l’ultimaLuna estiva,ma
bollentedi passione, in
settimananasceuna lunga
storia d’amore... Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopoapag. 29

Mario Ajello

D
i Maio, stretto tra la ba-
se e Salvini, lancia il si-
luro: «Il gasdotto puglie-
se? La Tap non si farà».

A pag. 9

Mossa per la base

«La Tap non si fa»
M5S ci riprova

Oscar Giannino

I
l vicepremier Di Maio ha
confermato ieri l’approva-
zione entro l’anno della
nuova legge sulla chiusura

degli esercizi commerciali
nei giorni festivi.  A pag. 5

Le ricadute

Serrata per legge
che non tutela
i consumatori

Regione Lazio: basterà la giustificazione anche dopo 5 giorni

Valentina Errante

T
agliare l’integrazione e in-
vestire in sicurezza e rim-
patri («Permessi umani-
tari già calati di un ter-

zo»). Alla vigilia della presen-
tazione del decreto, invista
del Cdm, il sottosegretario
agli Interni, Nicola Molteni,
spiega in un’intervista a Il
Messaggero la ricetta del go-
verno sull’immigrazione.

A pag. 13

Tennis, Us Open
Serena Williams
furiosa dopo la lite
con l’arbitro e il ko
«Decisione sessista»
Mancuso nello Sport

ROMA «Entro l’anno negozi
chiusi la domenica». L’annun-
cio è del vicepremier Luigi Di
Maio e subito arriva l’allarme
della grande distribuzione: po-
sti di lavoro a rischio. Il mon-
do del commercio, comun-
que, è diviso. Otto le aperture
ammesse nell’arco dell’anno.
Intanto ilministroTria spiega
che «la crescita è in calo e la
manovra dovrà essere rigi-
da». Reddito di cittadinanza,
ipotesi rinviodi seimesi.

Arnaldi, Di Branco,
Guasco, Mancini ePirone

dapag. 4 apag. 7

Marco Ventura

M
atteo Salvini? «È un leadermondiale, chiu-
dendo i porti ha dimostrato che si può pas-
sare ai fatti». Steve Bannon, ex stratega di
Trump, è aRoma.  A pag. 3

Bannon: «In Europa serve
un unico gruppo populista»

STOCCOLMA Nessuno ha davvero
vinto le elezioni svedesi. Il voto
ha confermato l’ascesa di Sveri-
gedemokraterna, ma il partito
anti immigrati e anti Ue capeg-
giato da Jimmie Akesson non è
riuscito a sfondare. Socialdemo-
cratici primima in calo, ora è dif-
ficile formare il governo.

Conti eMalfetano
allepag. 2 e 3

Il leader dell’ultradestra Jimmie Akesson alla chiusura della campagna elettorale (foto ANSA)
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gestione hi-tech 
dalla selezione 
alla formazione

Energy, il settore 
delle rinnovabili 
torna ad avere
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La lunga marcia dei bitcoin
Sono oltre 1.000 le monete virtuali. La loro importanza sta crescendo in tutto
il mondo. Anche se, in Italia, l’Agenzia delle entrate ha tirato il freno a mano
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Procedure esecutive - Espro-
pri immobiliari sprint. Secondo 
i dati Bankitalia, dopo le rifor-
me, il 21% delle procedure si 
completa in un anno

Cerne a pag. 6
Privacy - Dall’ammonimento 
al pagamento immediato: ecco 
gli strumenti a disposizione di 
chi viola il Gdpr utili a evitare 
salatissime sanzioni

Ciccia Messina a pag. 7
Fisco/1 - L’immobile di pro-
prietà è locato a terzi? Per la 
Cassazione l’agevolazione pri-
ma casa non si perde. L’abita-
zione deve essere idonea

Ricca da pag. 8
Fisco/2 - Compensazioni verso 
lo stop: dal 29 ottobre modelli 
F24 esposti a sospensione. Sono 
le conseguenze del provvedi-
mento delle Entrate

Poggiani a pag. 11
Impresa/1 - Finanziamenti 
per la cultura dall’Ue. Sul piatto 
300 milioni in controgaranzie. 
Interessate 3.500 imprese in 
due anni

Lenzi a pag. 15
Impresa/2 - Lettera di licen-
ziamento errata? Tutela reale 
piena per il lavoratore. L’im-
precisione nella contestazione è 

vizio sostanziale
Cirioli a pag. 16
Documenti - I te-
sti delle sentenze 
tributarie com-
mentati nella Se-

lezione
www.italiaoggi.it/docio7
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IN EVIDENZA
*       *       *

DI MARINO LONGONI

mlongoni@class.it

In Giappone i bitcoin sono talmente 
utilizzati che anche i mendicanti sono 
spesso dotati di un QRcode che consen-
te loro di ricevere l’elemosina con un 

semplice click sul telefonino del donatore. 
E ovviamente tutti i negozianti accettano 
pagamenti in valuta virtuale. Sono sempre 
più numerosi i paesi nei quali i bitcoin si 
stanno conquistando un loro spazio al fi an-
co delle monete uffi ciali. In particolare quel-
li nei quali queste ultime sono assoggettate 
a controlli rigidi o restrizioni, come Cina e 
Venezuela, la Blockchain ha trovato ter-
reno fertile di diffusione.
Al contrario, in Italia (e in generale 
in Europa) fi nora le autorità re-
golatrici non hanno fatto nulla 
per implementare l’uso del-
la Blockchain, anzi hanno 
cercato di mettere i basto-
ni tra le ruote alle nuove 
monete per paura che la 
situazione sfuggisse di 
mano, anche se l’esempio 
nipponico sembra dimo-
strare che la coesistenza 
di mezzi di pagamento 
diversi e concorrenti è 
possibile e non crea pro-
blemi né alle istituzioni 
fi nanziarie né ai cittadini. 
Probabilmente è anche una questione 
culturale, la cultura giapponese si 
dimostra più disponibile e meno 
sospettosa verso le nuove tecno-
logie di quanto non lo sia quel-
la europea, che sembra aver 
confi nato questi strumenti di 
pagamento nell’ambito delle 
attività illecite o comunque 
che rifuggono la trasparenza 
delle transazioni.
In realtà, almeno da un punto 
di vista teorico, il pagamento 
con bitcoin o altra moneta 

virtuale è più tracciato di quello effettua-
to con una banconota da 500 euro: infatti 
nessuno memorizza il numero seriale della 
cartamoneta e non è prevista alcuna forma 
di tracciabilità automatica. Al contrario il 
passaggio del bitcoin da un wallet all’altro 
è sempre registrato sulla banca dati della 
blockchain, dove lascia un segnale che vi 
resterà per secoli. Il problema è che chi con-
serva questa traccia non è un’autorità pub-
blica. Per cui l’informazione risulta sempre 
recuperabile da chi ha fatto l’operazione 
e può essere mostrata alla guardia di fi -

nanza o a eventuali organi inquirenti, ma 
non è detto che questa prova sia conside-
rata attendibile, a causa della accessibilità 
limitata della traccia stessa. Tutto questo 
vale per gli acquisti di importo inferiore a 
3 mila euro. Perché per quelli di importo 
superiore, per effetto dello spesometro, la 
transazione deve essere comunque segna-
lata all’Agenzia delle entrate a fi ne anno da 
colui che ha ricevuto il pagamento. Quindi, 
di fatto, per gli acquisti di minore importo 
l’uso del bitcoin ha caratteristiche simili a 
quello del contante, mentre per quelli supe-
riori alla soglia dei 3 mila euro è, almeno 
teoricamente, assicurato un buon grado di 

trasparenza sia ai fi ni fi scali sia rispetto 
alle norme antiriciclaggio.

Tuttavia i problemi, almeno in Ita-
lia, non fi niscono qui. C’è chi ha 

voluto cimentarsi nell’acquisto 
di una casa pagando in bitcoin 
e, a parte il problema di tro-
vare un venditore disponibi-
le ad accettarli, ha scoperto 
che, ai fi ni antiriciclaggio, la 
tracciabilità garantita dal-
la blockchain non è consi-
derata suffi ciente. Tanto è 
vero che uno studio del No-
tariato consiglia di evitare 
le transazioni in valuta 
virtuale. L’acquisto dell’im-

mobile è stato comunque 
fatto, aggirando il problema 

con… il baratto: davanti al nota-
io il venditore ha accettato di 

essere pagato con un credito 
da riscuotere entro pochi 
giorni. Successivamente 
ha barattato il suo credito 
con la quantità di bitcoin 
concordati.
È evidente che l’operazio-

ne si complica e che co-
munque diventa im-
proponibile quando, 
al posto dell’immobi-

le, si voglia acquistare, per 

esempio, un’automobile o un altro bene di 
un certo valore.
Tanto è vero che in molti paesi (Stati Uniti, 
in primis, ma anche in Italia, da poche setti-
mane) è stato necessario costituire apposite 
società che semplifi cassero le transazioni 
tra acquirente e venditore, permettendo 
al primo di utilizzare bitcoin o altra valu-
ta virtuale e al secondo di incassare euro, 
facendo anche da garante verso le norme 
fi scali e sul riciclaggio.
Qualcosa di analogo a quanto hanno sem-
pre fatto i cambiavalute. Questo dovrebbe 
dare una spinta a un meccanismo che sta 
crescendo in tutto il mondo a ritmi soste-
nuti ed è ormai inarrestabile. Sono ormai 
oltre 1.000 le monete o titoli virtuali e c’è 
chi sostiene che in futuro il loro numero è 
destinato a crescere sempre di più fi no a 
mettere praticamente fuori mercato le va-
lute nazionali. Fantascienza? Può darsi. 
Intanto la nascente industria delle monete 
virtuali va a gonfi e vele; il prossimo passo 
sembra essere quello di rendere accessibi-
le questi strumenti anche a quella parte di 
popolazione che non sa nemmeno accendere 
un computer: a Rovereto, la btc valley ita-
liana, ci sono già sportelli che in cambio di 
euro consegnano una chiavetta con dentro i 
bitcoin, che a questo punto diventano facil-
mente spendibili da chiunque.
Restano ancora molti problemi da risolvere, 
in particolare quelli fi scali, perché l’Agenzia 
delle entrate, pur di non far passare la tas-
sazione zero, ha storpiato, per le transazioni 
in bitcoin, le norme preesistenti con inter-
pretazioni che, però, hanno scarsa possibi-
lità di reggere in un eventuale contenzioso. 
Non è un caso se Criptovalues srl, il consor-
zio italiano, che raggruppa il 95% degli ope-
ratori di criptovalute, sta facendo lobbing 
per ottenere una legge che rimetta ordine 
nel trattamento tributario dei bitcoin. Le 
resistenze non mancano, anche se un go-
verno tecno-populista come quello attuale 
dovrebbe guardare con favore allo sviluppo 
delle monete hi-tech.
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Se i profughi della Diciotti sono stati vittime
di un sequestro di persona, come sostengono
le Procure di Agrigento e di Palermo, perché il
pm Luigi Patronaggio lasciò la nave senza fare
nulla? Poteva intervenire? Per legge sì, anzi ne
aveva il dovere. Basta leggere l’articolo 55 del
codice di procedura penale.

PARADOSSI GIURIDICI

Salvini sequestratore?
Allora il pm è suo complice
Luca Fazzo

Salta il dirigente della Vigilanza sulle infra-
strutture, uno degli ispettori del crollo del Mo-
randi voluti dalministroDanilo Toninelli. Bruno
Santoro, tra gli indagati dalla procura di Genova
ed ex consulente di Autostrade. E su ricostruzio-
ne del ponte e sfollati è scontro. Il ministro Luigi
DiMaio: Atlantia? Avrà brutte sorprese.

CROLLO DI GENOVA

Ponte, lite sugli sfollati
Salta l’uomo di Toninelli
Lodovica Bulian

Il ministro dell’Economia Giovanni Tria ieri
a Cernobbio ha cancellato la flat tax: «Non si
può fare tutto subito. Lo choc fiscale provoche-
rebbe instabilità». E il ministro dello Sviluppo
Luigi Di Maio insiste sulla chiusura domenica-
le dei negozi. Facendo un favore ai big del web.

servizi alle pagine 2-3

di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

D opo alcuni giorni di rassicu-
rante distanza, ma in conti-

nuo collegamento con i calorosissi-
mi operatori che stanno traghettan-
do Sutri in un dimensione senza
precedenti, la crisi, che sembrava
così insidiosa, si è ricomposta, co-
me se non ci fosse mai stata. E le
tensioni diventano come calore di
fiamma lontana. In realtà non esi-
stono temi di contrapposizione, e
mai, come in queste settimane, fuo-
ri dal mormorio dei cittadini, si è
parlato di Sutri come luogo del desi-

derio e sede di quello che sarà il
più grandemuseo della Tuscia. Feb-
brile ed eccitante è stato il lavoro
per la riapertura di Palazzo Doeb-
bing e, parallelamente, alacri le ini-
ziative di manutenzione dell’arre-
do urbano. E nelle reazioni di quel-
li che lavorano, come di quelli che
ci guardano, c’è lo stupore per la
vastità dell’impresa, per mantene-
re la promessa di restituire a Sutri
la dignità e la gloria che merita.
Uno dei più attivi nella continua
collaborazione con me, sul punto

di chiudere il programma, mi scri-
ve: «Una ricchezza straordinaria,
certamente mai vista a Sutri da se-
coli». Tutti i componenti dellamag-
gioranza sono stati eletti in una so-
la lista che si chiama Rinascimen-
to. Gli obiettivi di Rinascimento so-
no indicati nel programma. E, a tre
mesi dal nostro insediamento, pos-
so dire che sono ben impostati, in
un rilevante stato di avanzamento.
Non c’è stata, infatti, una crisi politi-
ca, c’è stata una crisi psicologica,
per eccesso di bellezza.

Un eccesso di bellezza
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Ecco quali sono le lingue da sapere (per poter lavorare)
Zacché a pagina 21

N
on facciamoci prendere in giro. Dietro l’annun-
cio di Di Maio che a breve una legge impedirà a
negozi e centri commerciali di tenere aperto
nei giorni festivi, domeniche comprese, non c’è

alcuna visione romantica della vita, non la tutela delle
famiglie dei lavoratori, ma solo un enorme piacere ai nuo-
vi poteri forti, quelle big tech che già controllano le nostre
teste e i cui nomi ci appaiono familiari e rassicuranti, da
Amazon a Google, da Facebook a Twitter. Parliamo di
giganti insaziabili, di dittature dal volto amico che con la
scusa di semplificarci la vita stanno realizzando il più
grande monopolio mai esistito al mondo.
Impedire l’apertura festiva del commercio tradizionale

non aiuta a creare nuova occupazione, semmai riduce e
penalizza economicamente quella esistente. In compen-
so - ovviamente - spinge ancora di più le vendite on line,
regalando soldi e potere ai colossi dell’economia digitale
senza che questo produca un beneficio di entrate per lo
Stato perché le big tech le tasse le pagano (poche) nei
paradisi fiscali. Abbiamo parlato di «un piacere», ma più
probabilmente siamo di fronte a uno «scambio di piaceri»
tra i Cinquestelle e il mondo digitale che li ha generati e
aiutati a svilupparsi. Una volta politica e poteri forti si
sostenevano finanziandosi, spesso illegalmente, a vicen-
da. Nella nuova era la manipolazione della democrazia
avviene con metodi molto più sofisticati, dalla costruzio-
ne delle fake news alla diversa visibilità concessa - attraver-
so complicati algoritmi - alla propaganda dei partiti e dei
loro sostenitori.
Se scrivo, come sto facendo, che Google, Amazon e

Facebook sono pericolose dittature e che tra loro e il gover-
no italiano ci potrebbe essere un patto oscuro non credo
che oggi e in futuro sarà facile rintracciare questo articolo
sul web. Da quelle parti vige infatti la più rigorosa delle
censure e quello che passa per loro è gratuito, non ricono-
scendo alcun diritto d’autore ai contenuti che veicolano.
Mercoledì il parlamento europeo tenterà di approvare
una legge che tuteli editori e giornalisti - stabilendo un
prezzo ai contenuti - dal saccheggio di Google e soci che è
la prima causa della crisi dell’informazione tradizionale.
Sapete chi si oppone? Guarda caso i Cinquestelle. Tra i
negozi chiusi e l’informazione gratis e filtrata c’è più di un
nesso. Ciò che chiude non conta più, ciò che è gratis non
ha valore. Chiaro, no?

LA DITTATURA DIGITALE

SE AMAZON VENDE DI MAIO

di Alessandro Sallusti

I
l 45 per cento deimatrimo-
ni salta per tradimenti sco-
perti sui social, gli altri sal-

tano per tradimenti scoperti
altrove. È giusto spiare il cellu-
lare del partner a caccia di cor-
na o anche questo è tradire?

UN PAESE CHE CAMBIA

Corna scoperte
sui telefonini
Meglio spiare
o non sapere?
di Andrea Cuomo
e Massimiliano Parente

FREGATURE IN ARRIVO

Salta il taglio alle tasse
Tria spegne le illusioni e i grillini chiudono i negozi

Berlusconi: un futuro liberale per l’Italia

a pagina 16
Fucilieri a pagina 16

SCONFITTA AGLI US OPEN

E la Williams
perse la testa
come Zidane

a pagina 27

Marco Lombardo
a pagina 8

a pagina 11

MAI CON LA MAY Boris Johnson vuole guidare i Tories

Tra sesso e droga
il dossier contro Boris

a pagina 5 a pagina 10

Roberto Fabbri
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